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SETTIMANA SINDACALE 

Un voto per Punita 
I.a scolta <U fondu compiu­

ta nella riunione congiunta 
dei Consoli Kcnci'ali della 
Col . della C'usi, della Uil. do­
po tre «torni di impegnati­
vo e teso dibattito, ha rile­
vante valore e significato po­
litico La stragrande maggio­
ranza dei consiglieri (323 
consiglieri MI 425) ha appro­
vato il progetto per l'unità 
presentato da Bruno Storti a 
nome della maggioranza del­
la segreteria della Federazio­
ne Cgtl. Osi , l'i!. Con il vo­
to si e fatta chiarezza sulle 
post?.ioni. Solo 22 consiglieri 
(la sparuta pattuglia antiuni­
taria della Cisl) hanno detto 
« no » a tutto, con un lin­
guaggio che, in alcune occa­
sioni ha raggiunto il limite 
dell 'irresponsabilità e della 
provocazione. Ma anche fra 
questi ventidue personaggi ci 
sono gli . avanzati • e i • mo­
derati ». se cos'i si può dire. 
Scalia, ormai fuori — si è 
« autocscluso • ha detto Stor­
ti — ha sottoposto, con il 
fuo intervento, i nervi di tut­
ti i consiglieri ad una ben 
difficile prova. Tollerarlo e 
«tata dimostrazione di matu­
ri tà: le sue argomentazioni, 
si fa per dire, sembravano 
prese in prestito dal serba­
toio di odio antioperaio e 
antisindacale di cui è ampia­
mente fornita la destra più 
reazionaria e conservatrice. 
Sartori ha in testa un dise­
gno meno rozzo e più ambi­
zioso: riportare la Osi ai 
tempi del 1948, come se in 
questi lunghi e difficili anni, 
in Italia e nel mondo non 
fosse accaduto niente, per 
r icreare fra i lavoratori le 
barr iere e gli steccati che 
tanti danni hanno provoca­
to alla classe operaia e al­
l'intero Paese, per isolare i 
lavoratori comunisti. 

Questa pattuglia (al cui 
interno vi sono state pure 
defezioni) è rimasta del tut­
to isolata. Anche i cosiddet­
ti ' perplessi » hanno preso 
le distanze da simili figuri. 
Repubblicani e socialdemo­
cratici della L'il. il cui docu­
mento ha raccolto 55 voti, 
infatti non hanno voluto, an­
cora una volta, compiere pre­
cise scelte, fissare tappe e 
tempi per l'unità organica. 
E ciò non è certo un fatto 
secondario. Ma, perlomeno 
nei loro interventi essi han­
no, in sostanza, riconferma-

MORRA — Sviluppare 
le vertenze regionali 

to la validità della strategia 
che il sindacato si è dato di 
cui l'unità è parte essenzia­
le. Essi non hanno voluto 
dare • certezze » all 'unità e 
ciò non potrà non avere ri­
flessi sullo sviluppo di que­
sto processo, ma non se la 
sono sentita di estraniarsi 
dal grande movimento dei 
lavoratori che si sono pro­
nunciati in questi mesi per 
l'unità. Poi ci sono stati 25 
astenuti fra cui due segre­
tari confederali della Cisl, 
Marini e Fantoni, e qualche 
esponente della componente 
socialista della IMI, i quali, 
in modo contraddittorio, han­
no affermalo il loro consen­
so al progetto per l'unità ma 
hanno dissentito dalla scel­
ta di giungere a un voto 
perché ciò avrebbe provocato 
lacerazioni. Una posizione 
contradditoria appunto per­
ché i falsi unanimismi, co­
me è stato detto nel dibat­
tito, non giovano né alla 
chiarezza né all'avanzamen­
to, in questa fase, del pro­
cesso di unità sindacale. 

Nessuno nega infatti — 
e lo hanno detto tutti i mag­
giori dirigenti del sindaca-

BENTIVOGLI — La DC 
gioca su due tavoli 

to - - che ci suino problemi 
da risolvere. Quello per e-
sempio del rapporto con i 
partiti e un nodo di fondo. 
Il sindacato vuole un con­
fronto e pretende giusta­
mente chiare/za di posizioni 
dai partiti. Non \nolo « e-
marginare » alcun partito de­
mocratico, ma vuol sapere, 
lo ha rilevato il segretario 
generale della Federazione 
dei metalmeccanici. Franco 
Bentivogli, come intendono 
muoversi, vuole avere il di­
ritto di criticare ehi si pone 
in posizione antagonista con 
il sindacato, non può accet­
tare che si giochi. « come fa 
la DC, ha detto, su due ta­
voli: quello degli unitari e 
quello degli scissionisti ». 

Si tratta di problemi che 
devono trovare una soluzio­
ne e tanto più la troveranno 
quanto più l'unità sarà un 
fatto • certo » per tutto il 
movimento sindacale 

Anche sulle questioni di 
fondo della « strategia per 
il nuovo modello di svilup­
po » c'è bisogno di appro­
fondimento. 1 contenuti del­

l'unità sono quelli delle gran­
di lotte aperte per operare 
profondi mutamenti negli in­
dirizzi di politica economica 
e sociale, per la difesa e 
il rafforzamento della demo­
crazia. La questione dell'ar­
ticolazione del movimento, 
la individua/ione di obietti­
vi e la coerenza nel portar­
li avanti, lo sviluppo delle 
vertenze regionali — come 
ha rilevato il segretario del­
la Camera del Lavoro di Na­
poli. Nando Morra, sotto­
lineando il significato della 
lotta in Campania, nel qua­
dro dell'iniziativa per la ri­
nascita del Sud — sono que­
stioni centrali per il neces­
sario rafforzamento dell'azio­
ne sindacale. Azione che, 
sul piano della difesa dei 
redditi, continua ad ottene­
re risultati importanti, qua­
li quello strappato per la 
contingenza nel settore del 
pubblico impiego. 

Lotte e unità sono dunque 
s tret tamente intrecciate. Il 
dibattito lo ha confermato. 
Esse possono crescere ancor 
di più nella misura in cui 
la partecipazione dei lavora­
tori sarà vasta e combattiva, 
cosi come la situazione ri­
chiede, 

Alessandro Cardulli 

Per l'occupazione, sviluppo economico e il rafforzamento della democrazia 

MILIONI DI LAVORATORI IN SCIOPERO 
Per quattro ore in risposta all'appello di lotta lanciato dalla Federazione sindacale unitaria - Forte mobilitazione in tutte le province • A Milano si svolgerà una manifestazione 
antifascista nel corso della quale parleranno Scheda, Macario e Ravenna • Organizzate centinaia di manifestazioni con i maggiori esponenti sindacali • Le modalità deHa fermata 

La riunione 

del Comitato latte 

Aumentano 
i costi 

dei prodotti 

caseori 

I,a difficile etnici tintura che 
carnttcn.'za il mercato do! lat­
te e le difficoltà the si tono 
nbb.UUito stille cooperativo per 
'a produzione dei formaRtfi ti-
pu-i sono st.ite al centro di un 
attento esame fatto a Homa c!«! 
consiglio direttivo del Comitato 
nazionale produttori latte 

Per ciò che riguarda l'ade­
guamento dei prezzi del latte 
alimentare, le cui richieste ap­
provata dai ComitflU provinciali 
prezzi pervengono al CIP "tem­
pre più numerose, il Comitato 
hit affermato che il traguardo 
delle 150 lire iT litro al pro­
duttore è miperato dall'aumen­
to dei costi di produzione e cen­
tralizzazione. 

Circa la proposta di legge 
Bortolani Bordelli destinata a 
regolamentare la contratta/.ione 
de] latte sulla b;is<> del prin­
cipio del pagamento secondo 
qualità e la formula associa­
zionistica, il Comitato latte, 
preso «tto delle prtwcupa7ioni 
espresso dalla Feclorlittto e dal­
la Lega delle Cooperative in me­
nto «1 pencolo di rlisincenfva-
zione della utilizzazione del lat­
te nazionale nelle produzioni 
tipiche, che costituiscono la ra­
gione d'essere dell'attività e 
delle cooperative lattiero-casca-
rie, ritiene che una razionale 
regolamentazione del mercato 
non possa prescindere dalla va­
lorizzazione dei prodotti tipici e 
dalla iniziativa associato de: 
produttori. 

'.• La « guerra del vino » non è stata un episodio isolato 

Il MEC agricolo in profonda crisi 
Occorre riformarne i regolamenti 

Le attuali disposizioni comunitarie favoriscono le colture continentali a scapito di quelle mediter­
ranee e italiane - Finanziare le ristrutturazioni colturali -1 viticoltori francesi tornano a manifestare 

La .'iruci-ra ori vino» tu» 
nottollneftto drammaticamen­
t e ancora una volta. Il pro­
fondo malessere della Comu-
ruta economica europea, ca-
raUeruzatn ojtgl più che mal 
da (rravl divisioni e lacera­
zioni. L'iclncldente» scoppia­
to fra. l'Italia e la Francia, 
conclusosi con un compro­
messo che lascia una serie 
di problemi insoluti e che 
colpisce In particolare la no-
Rtra produzione «da pasto», 
ha avuto origine, com'è noto. 
da una eccedenza delle pro­
duzioni vitivinicole nella co­
munità e In particolare di 
quelle italiane e francesi. Va 
precisato, però, che si e trat­
tato di una produzione ecce­
dente soltanto in relazione ad 
un mercato statico qual e 
quello del vino della «picco­
la Europa», ma non certo 
rispetto alle possibilità di svi-

Incontro 

sindacati 

e ministro 

per le Regioni 
TI ni.ni^tro CD->MIM tu incon­

trato una delegazione della Fé-
«orazione CCilI., CISL e UH., 
p-vsenti i setftvtan confederali 
M«r. .inetti, Cuine.i£lim. Muci 
»Kvomp.i;:nau drillo federazioni 
s'.r.tii. Nel corso dell'incontro 
v e discussa la proposta, avan-
7-i'a ci.il ninerno. di procedere 
alln .stralcio, d.il disojoio di IcK-
gr. per la i-ifin-tini dello pub­
blica anim.nistt'-i/.ianc. dc^li ar­
tico',, 1 e 3 t-.t!'.mrd.inu il coni 
plotiUiniilo dol tr.isfi'nnifiito di 
fan/ioni alle ReiCom, eia rea 
1-//.u-c pnrn.i dei nnno\o del 
consigli !'oKU.itali. 

In merito, la dc'.i'jMzionc sin. 
rUeiilc ha ribalto l a propria 
ferma oppoM/.ic»»v. prodnuun 
CMIKIO analoga [x>si/.u>ne nel 
cii'-sn dell'incontro prewsto per 
mercoledì prossimo, con .1 pre 
sidento della comnu-.s.one affa 
ri costitu/'onali de',l,i Csmoi-a 
de dep.ua'.i. on H.'./ 

L'onpowione clel,.i l-'cdc:-.i/ o 
r e uiutai'i.t è momota <l.i '.i 
n*-r esalta di piocedele e o.V.t -
•.UM'.rnenU' a. !-io:-(lin,iniciilo 
rieir.imni:ru,stra/.iono ceutr.tV e 
periferica ed al competameli1*) 
dell'ordinamento rri/ion,i'e, .r 
fine di ev lare vamFicfl/ nn He! 
#Ì5egno di riformi1» della pub-
Mio* ammmiv.r.-iz-.one. 

luppo dello stesso mercato vi­
tivinicolo sia nell'ambito del 
MEC. che nel paesi ter/.! e 
soprattutto In quelli socialisti. 

Sotto questo profilo, "«ar­
mistizio» raggiunto dalla 
CEE non appare ovviamente 
positivo. E del resto nel «mi-

ì di » francese sono già ripre­
se le proteste del coltivatori, 
decisi a bloccare nuovamente 
le cisterne e le navi cariche 
di vino italiano. 

La cosa più (trave, tutta­
via, e che fatti analoghi a 
quelli accaduti per 11 vino po­
trebbero verificarsi anche per 

i altri prodotti, e questo proprio 
' In virtù degli attuali regola­

menti d»l MEC agricolo. 
Tali regolamenti. Intatti, 

sono stati concepiti nel loro 
complesso in modo da assi­
curare garanzie di colloca­
mento e di remunerazioni 
iseppure Insufficienti, ma più 
elevate rispetto a quelle rea­
lizzate dazll Italiani) per i 
prodotti prevalent. nell'area 
continentale della Europa 
i Pi-ancia del nord. Olanda, 
Germania occidentale), ma 
non per quelli che abbonda­
no nella zona mediterranea e 
in Italia in particolare ivlno. 
ortofrutta, agrumi). In ini 
modo, chi fa le spese delle 
contraddizioni della CEE nel 
momenti di crisi sono ovvia­
mente 1 paesi meno protetti, 
come il nostro, e chi ci ri 
mette sono 1 produttori d! 
questi stessi pac.sl. 

Vediamo, comunque, di fa­
re qualche esempio circa il 
modo In cui la CEE lunato-
na. o meglio non funziona 

CARSK - - L'Europa comu­
nitaria si trova costantemen­
te in una situazione di vera 
anarchia produttiva, che ve­
de alternarsi momenti di ec­
cedenza a momenti di penu­
ria L'Italia, la cui zootecnia 
e stata letteralmente prostra­
ta dalla disastrosa polita a 
agricola condotta dal cover-
ni a dire/.'one democristiana, 
deve in ogni caso importare 
più carne degli altri pait-
ners della comunità, 

Nei mesi scorsi per ridare 
un po' di liuto ai nostri alle-
vatoiì abbiamo prima intro­
dotto la clausola del deposi­
to del r>0 per cento e in un 
secondo tempo bloccato com-
p'etumente le iniDorUt/tont 
dai paesi te;-// Ma ora la 
situazione, essendo mancati 1 

1 necess.ir: interventi per .1 r.n-
1 no\o della zootecnia nazio-
! i.a'e i piano carne, trasfor-
I inazioni crediti, -ovvenzloni 

alle forme associato il ri-
presenta m tAJtt* la »ua gra-

I vita. 

BURRO —- La produzione 
comunitaria è eccedente, an­
che perchè i paesi del MEC 
si sono assoggettati a consu­
mare i surplus del mangimi 
e della soia prodotti negli 
USA. Cosi la piccola Europa 
produce burro in quantità tal­
mente rilevanti che non può 
consumare e deve quindi ven­
derlo sotto costo ad altre na­
zioni. Le differenze di prezzo 
vengono pagate dal fondo del­
la CEE 

Sarebbe sufficiente limitare 
la produzione di vacche lat­
tifere ed aumentare quella del 
bestiame da ingrasso per rie-
quillbrare Insieme sia la bi­
lancia eccedentaria del burro 
che quella deficitaria della 
carne, ma in questo senso si 
fa assolutamente poco, 

ZUCCHERO — Quello dello 
zucchero è forse 1! coso più 
clamoroso della permanente 
subordinazione dell'agricoltu­
ra alla grande industria e al­
la speculazione monopolistica. 
Il settore zucchero dell'Euro­
pa occidentale (• dominato da 
un grande e potonte cartello, 
che raggruppa le maggiori 
aziende del comparto e che 
riesce, sempre, a Imporre la 
sua politica sia per le coltu­
re che per l prezzi 

Il «cartello» di cu! si parla 
ha portato avanti una politi 
ca esclusivamente speculati­
va Nel momento In cui il 
mercato mondiale dello zuc­
chero presentava prezzi più 
bassi di quello europeo, i mo­
nopoli hanno intatti bloccato 
la produzione bletlcolo-sacca-
rifera In Europa occidentale 
preferendo approvvigionarsi 
altrove, ma senza per questo 
ribassare 1 prezzi sul mercato 

1 comunitario E' accaduto, fra 
| l'altro, che In virtù di questa 
, politica l'Italia ha pressoché 

dimezzato la sua produzione 
ida 14 milioni di qu.ntall a 
circa 8 milioni), con la con-
semenza che dobbiamo ora 
importare zucchero a prezzi 
spesso più elevati di quelli 
praticati allo interno della 
CEE 

AGRUMI L'Incidenza 
della produzione italiana nel­
l'ambito del MEC e andata 
sempre diminuendo. L'anno 
scorso abbiamo venduto nel­
l'ambito della CEE soltanto 11 
H.7.1 per cento dell'intero fat>-
bisogno. Vi sono state, certa­
mente, responsabilità dirette 
del governo italiano, Il quale 
non ha provveduto in tempo 
ad utilizzare lo stanziamento 
di 1B0 miliardi previsto dalla 
CEE per migliorare e tira-
sformar» gli agrurnentt dil 

Dopodomani milioni di lavoratori risponderanno in lutto il 
Paese all'appello della Federazione sindacale unitaria che hn 
proclamato uno sciopero generale di quattro ore per esigere 
una S\O!LI concreta noli«i politica economica, per il Mezzo­
giorno e per salvaguardare 1 livelli di occupazione. I.a gior­
nata di lotta sarà caratterizzata da un forte impegno anti-

lascisUi; le masse operaie e 
popolar: dimostreranno anco-

! ra una volta su tutte le plaz-
1 ze del Paese la loro ferma vo-
i lonta di respingere ogni at­

tacco alle istituzioni democra-
\ fche. A Milano, in pertico-
', lare, si svolgerà una gran-
i de manifestazione antifone-
I sta nel corso della quale par­

leranno Rinaldo Scheda. Lui-
] gi Macario e Ruggero RA-
| venna. Per tutte le organiz­

zazioni che si recheranno alla 
t manifestazione di Milano, lo 

sciopero potrà essere prolvm-
1 gato fino ad otto ore. 

La segreteria della Federa-
i /.ione .s.ndacale unitaria ha 
i fissato le modalità di parte-

cipazione delle categorie alla 
i giornata d: lotta. I ferrovie-
I ri sciopereranno dalle 9 alle 
| IH: gli addetti alla circola­

zione treni s! fermeranno sol-
I tanto dalle ore 11 alle ore 
I 11.30 per consentire l'afflusso 

de: lavoratori alla manifesta-
zione antifascista di Mlla.no. 

I lavoratori de! trasporti ur­
bani ed extraurbani, delle 
ferrovie In concessione, della 
navigazione lacuare e lagu­
nare sciopereranno dalle orc­
io alle ore 11. 

Gli addetti al facchinaggio 
industriale generico, al tra­
sporto merci INT e privato, 
gli spedizionieri, agenzie ma­
rittime e corrieri, sciopereran­
no per quattro ore; gli ad­
detti agli appalti e al servizi 
di portabagagli nelle ferrovie 
dello Stato sciopereranno per 
quattro ore in coincidenza con 
l'astensione del ferrovieri; gli 
addetti al mercati all'Ingros­
so si fermeranno secondo mo­
dalità decise provincialmente; 
1 lavoratori del servizio auto­
noleggio, taxi e autolinee 
INT sciopereranno un'ora in 
concomitanza con l'astensione 
degli autoferrotranvieri; 1 la­
voratori delle autostrade scio­
pereranno per un'ora al ter­
mine di ciascun turno. 

Gli ospedalieri si fermeran­
no per quattro ore; saranno 
comunque assicurati 1 servizi 
ritenuti indispensabili da! 
sindacati provinciali. 

I portuali e 1 marittimi scio­
pereranno per quattro ore, 
dalle ore 8 alle 12. Gli aero­
portuali e 11 personale di volo 
si fermeranno dalle ore B alle 
10, compreso 11 personale che 
nella mattinata del 22 si tro­
verà al!'e*tero La Federazio­
ne unitaria de: lavoratori de­
gli aerotrasj>ort ! ha deciso d! 
limitare la partecipazione 
alio sciopero a mezz'ora idalle 
ore 11 alle 11.30) «al fine d! 
garantire ! servizi di tra­
sporto aereo in concomitan­
za con la manifestazione in­
detta a Milano >. I parasta­
tali si fermeranno le prime 
quattro ore di servizio senza 
eccezione alcuna. Gli statali 
sciopereranno quattro ore. 
Per quanto riguarda 1 poste­
legrafonici, 1 lavoratori degli 
uffici amministrativi e gli ad­
detti a! ciclo rotativo sciope­
reranno per quattro ore alla 
fine dell'orarlo di lavoro di 
ogni turno: il personale viag­
giante sciopererà per quat­
tro ore In concomitanza con 
l'astensione de! ferrovieri. 
Verrà garantito 11 servizio ra-
d:ocostlero esentando 11 per­
sonale dallo sciopero. 

Le scuole d! ogni ordine e 
grado resteranno chiuse tutto 
il giorno. 

GÌ! addetti all'esercizio cine­
matografico si asterranno dal 
lavoro In coincidenza del pri­
mo .spettacolo: quelli del tea­
tro di prosa e musicali an­
nunceranno al pubblico, al­
l'inizio dello spettacolo, la 
loro adesione alle motivazio­
ni dello sciopero; gli addetti 
alla produzione, doppiaggio, 
sviluppo e stampa, teatri di 
posa e noleggio cinematogra­
fico sciopereranno per quattro 
ore. I 71)0 mila del settore tu­
rismo i.n lotta anche per lì 
rinnovo del contratto) si fer­
meranno per 8 ore. I brac­
cianti (in lotta anche per la 
contingenza) s! tcrmeranno 
24 ore. 

I lavoratori degli enti locai! 
sciopereranno per quattro ore, 
mentre per 1 lavoratori addet­
ti «J servizio di nettezza ur­
bana municipalizzata, privata 
e degli enti locali, lo sciopero 
sarà limitato a due ore. 

I poligrafici addetti alla 
stampa de: quotidiani e della 
RAI-TV. al fine di garantire 
la più ampia informazione sui 
motivi dello sciopero generale 
e sul suo svolgimento, limite­
ranno l'astensione ad un'ora 

Anche ieri, Intanto. In tutte 
le province del Paese e pro­
seguita l'azione di mobilita­
zione del lavoratori perché lo 
sciopero del 22 veda la più 
ampia partecipazione delle 
masse Oltre alla grande ma­
nifestazione di Milano, s: ter­
ranno cortei e comizi sinda­
cali In quasi tutte le pro­
vince. Il compagno Luciano 
Lami parlerà a Terni. Bruno 
Storti a Livorno Vanir a Ce­
sena. Boni a Novara. Crea « 
Torino. Verzell! a Genova. Vi-
gnola a Bologna. Rome' a 
Sondrio. Dldò a Verona. Cnr-
n.t! a F.re-rze. Riveoca a Ber­
gamo. Marlanett! a Pescara, 
C«nca7Mn! a N'ìpol:. Mon-
rron a Treviso, Rufino a Ve­
nezia, Giovanni'!! a V c»nm, 
Benevon'o a Potenza. Aride 
Rossi H Mussa Carrara Truffi 

I a Pisa. Benvenuto a Crema. 
GMnfagna a Salerno. Gara-

I Vii! a Rivenne. Clprian! a 
i Blindisi. Afro Ross, a La 
, Spezia, 

Dovrà essere coordinata dalla Federazione sindacale 

Per gli investimenti vertenza 
con le partecipazioni statali 

Lo hanno deciso i Consigli generali CGIL, CISL, UIL — Rilancio del­
l'azione per l'agricoltura e il Sud — Il valore della lotta in Campania 

I Consi^!. conerali do!!,. (Vii. Cisì. L'i) 
hunno nppro\ aio aU\inan.m:in un impor 
'ante ordine de! Riorno sullo lotto por ci' 
nvest.moni. v l'occup-ttz.ono ilundn m,m 
.lato alla Fedpi'a/ionc d. dormirò con 
V l'atoKono .ntorosv.ito IH pra'. L a MVM\ 
'ione delle proposto. L'ordino del giorno 
iTa Malo presentato dalle organizzazioni 
Jtutane dei met-alnx,ccanic,i. dei cium-i i, 
detfh alimentaristi, dei In\ oratori dello 
costruzioni, dei poliprafu-' dalla Feder 
bmccuinti. tessili CRI! e CJ^I e dalle Fé-
lerazioni Ctfil, Cis), l'il di Napoli e Cam 
lama. Genova, Yeno/ia, I»mb;irdia * 
Piemonte Si dà una \ aluUizione posi 
'.iva valle conquiste realizzale per la d. 
'osa dei salari e dei reddii, pu ba>s] <• 
M ribadisce l'esigenza di giungere ad una 
Dositiva conclusione ck Ila \ertenza pe­
ri contmuenzo dei lawvaton aH!\coli Poi 
*: individuano tre obiettivi pnoMan ivr 
'tnporre un mutamento radicale desìi nt 
ua!i indirizzi di politica ecitnomica nel 
Hiadro del necessario n'ancio della lotta 
^er l'occupazione, .1 Mezzogiorno. Tedi 
.z'a, l'agricoltura. 1« ricnn\ersione in­

dustriale. 
Si im|>oHnn ',,Ì S< urovr.a <•'• " > Fede-a 

r one alla con\oc,.*izion'* entro nuW o d 
ma assemblea dei dolorali de: trami1 

iruppi industriali, dei M'INV ndiis'r.el 
• delle zone interessate |>or imi>orre 'a 
a!tua/ione desili inws- unenti coruiu.siat, 
con £',] dceord, azienda.. 

Si chiede l'apertura dì una ^ ortenza 
generale con le n?iende a Partccipaziono 
*Mt«.e, coordinata dalla Federazione « n 
Hacale uni!aria, parlendo da quHle fiia 
iperte e dalle piattaforme elaborale a 
livello territoriale «• nei rettori indù 
str.al t per il rilancio desìi in vestimenti 

La mendicatone di uno -mova politica 
generale delle aziende pubbliche e n par 
•ecipa/ione statale -- s; afferma - e 
IJICÌ strumento indisiynsHh.ìc va per 'ìi'i"*' 
concrete/za alle richiesto prosen',00 a' 
governo per l'acnooìturo sia per si ab 
'irò nuovi rapporti tra l'.ndustna o la 
Risicoltura. Si ritiene necessari.i anJio 
ma riunione tra tutte lo orsani/za/ien, 
li categoria e di territorio ,nteress,i*e 

TI terzo obicttivo indicato è quello del-

'aziono por '<> •».,hip^i <V' 
1' 14 'rmCB'n ,n Campar a 
r ^H 'H mi» se opero ijonor, 
- one ri- ques1,1 i; oriat.i ti 
ra/ nn" sindaca o jnCr'.a e 

mini •d t 

ne**a 
ZtOJK 
• r a ! 

•1 

Mezz-oc.orno. 
è C'ri OR'CI 

l'è In occi-
<y\A 'a Fede 

mpeiriM;,') n 
s, opc-o e 

H Pa:"e« pa 
" il rap;>o-lo 

up;yi iL'l W//i>u,unni, i proi f*-
-i jione^al' (1 r laru <> e r. con versane in 
iustr alo *• U* ros|->uns.ib l'*a che n qtie 

MO campo M«otUno alio Partecipazioni 
«.'alali 1 Cori" i fili tenera! iwnno fallo 
appe'lo all'ms enie del mo\ imenin per \rt 
|iaiieeip,tz,one alla manifest.i/one di Na 
ix'li di deV'fl.iznn. d, "a\oralor. del'e re-
Cnm. de! Nord per segnare un i oncreti 
•rmtivo ri, 'in.t.i -n un rinnova'o impegno 
iol Mezzogiorno 

L'o-ri *ie d»d tiiomo (oiKn.de "ii;">e,;nan 
in lo Federazione a riarp contimi 'n *!> 
lo'ie j>e" Voci, upazinno. t'i nv.es' ^len', 
e le r/oruie r'ie deve fn'.n'v ne''o som 
pero dei 22 a-n'o un momento d neon 
Terma e d, r 'ane o sostenuto daiia '<y\*n 
unitaria d. tutto il movimento sindacai*. 

Il 23 aprile incontro governo, sindacati, padronato 

ALFA ROMEO: IMPEGNO DEI SINDACATI 
PER LA DIVERSIFICAZIONE PRODUTTIVA 

Il coordinamento del gruppo sottolinea l'esigenza di rispettare gli accordi 
per l'occupazione e per il Mezzogiorno sottoscritti dall'azienda dell'IRI 

no.st.ro Pue.se. Vi ò però da 
rilevare che IH comurUlit ha 
stipulalo con altri paesi pro­
duttori (USA, SpaBnii. Israe­
le), una hcrle Ui accordi pre­
ferenziali i comprensibili se 1 
prezzi e le qualità di quel 
prodotti sono convenienti, ma 
pur sempre al di fuori delle 
clausole di preferenza comu­
nitaria i, che non rui stabilito 
tuttavia per idi acquisti nei 
paesi vei-7.1 di altri prodotti 
fra cui : cereali. 

Questi sono alcuni esempi 
di come 11 MEC fun/.Ioni an­
cor» ogni in modo distorto e 
comunque tale da colpire fr'J 
Interessi del nostro i»ese. Ma 
forse la parte più negativa 
della politica agricola comu­
nitaria sta ne! fatto che si 
concedono danari della CEE 
soprattutto ad integrazione 

I del pTeza e del mercati e 
! non Invece a sostegno delle 
j conversioni e dello sviluppo 
I produttivo come sostengono 

da (jran tempo l'Alleanza dei 
contadini e il PCI. 

Finora 11 SO per cento do! 
fondi de! FBOGA (CEE) è 
andato a coprire le spese per 
ttarantìre prei/i «remunera­
tivi» alla produzione ima so­
prattutto alla commerciali/.-
/.azione > e solo il 10 per cen­
to d! quel fondi è stato stan­
ziato per investimenti struttu-

j rall in agricoltura, e ciò* 
per finanziare Iniziative atte 

I a rendere omogenee le agri­
colture del diversi paesi del-

, la Comunità, tenendo natu­
ralmente conto delle differen­
ze ambientali del diversi 
paesi. 

Per avviare il superamento 
dell'attuale crisi e invece liv 
dlspeasabile che gli stanzia­
menti de.Ua CEE (che pa­
chiamo tutti i non siano pivi 
soltanto destinati a sosu-nero 
1 prezzi ma ad opere di am­
modernamento e di '.".struttu­
razione e ad integrare le 
spese e 1 redditi di quelle 
aziende che presentino piani 
di tra.slormazione coltura> 

Tra qualche settimana 
l'Europa del nove dovrà rive 
deve l'intera materia per una 
,<rlfondn/ionc» della CEE 
sulla ba.-e di regolamenti e 
disposi/ioni che non siano 
concepiti a scapito di alcuni 
paesi e a vantaggio di altri 
e che non confinino la parie 
occidentale del vecchio conti-
nente m unn sorta di ghetto 
autarchico. Speriamo che I 
nostri governanti Ki sappiano 
muovere nella direzione giu­
sta e con la necessaria fer­
mezza. 

Sirio Sebastianelli 

Rinviato il Consiglio 
dei lavoratori 

Enti locali 
Il consiglio generale Fede­

razione nazionale lavoratori 
enti locali e sanità egli e sta­
lo r inv i lo a lunedi ."> mag-
g,o ore ir, \ lavori del Con-
niello si svolgeranno a Pe­
scara. I 

Nel prossimo mese di mag 
g-io avrà luogo un incontro 
fra 11 Coordinamento naziona­
le e la direzione generale del­
l'Alfa Romeo per discutere I 
problemi dell'azienda e delle 
sue prospettive occupazionali. 

Tale incontro sarà prece­
duto il 211 aprile da una riu­
nione fra governo sindacati e 
padronato privato e pubblico 
sulle questioni della crisi del­
l'automobile. 

Ne! sottolineare che l'incon­
tro di maggio non potrà fer­
marsi alla «semplice ammi­
nistrazione della cassa inte­
grazione ma dovrà essere ir». 
vece di verifica critica degli 
Impegni presi dall'Alfa per 
gli investimenti nel Mezzo­
giorno e per la diversificazio­
ne produttiva, Il Coordina­
mento rileva che già nella 
riunione del 23 aprile «dovrà 
essere avviato un discorso 
nuovo di politica economica e 
industriale»; un discorso che 
— come dice un comunicato 
— deve tenere conto «della 
necessità di uscire dalla cri­
si non con il rilancio e il raf­
forzamento del vecchio mec­
canismo dì sviluppo, ma con 
scelte precise e specifiche già 
indicate dalle organizzazioni 
sindacali e in particolare dal­
la FLM intorno a; seguenti 
problemi: 

Prospettive di diversifica­
zione dell'attività produttiva 
delle aziende dell'auto; 

Prospettive di stabilita e 
sviluppo della occupazione, 
particola rmerrte ne! Mez­
zogiorno in nlerimento agli 
impegni conti-attuali Hssunti 
dall'Alfa e dalla Fiat; 

Prospettive occupazionali 
dei lavoratori Impiegati m 
aziende fornitrici di quelle del 
l'auto (Indotto); 

E' in questo quadro e per 
delle preci.se scelle in questa 
direzione che deve caratteriz­
zarsi un ruolo diverso e nuo­
vo delle aziende a partecipa­
zione statale e quindi della 
stessa Alfa. 

«L'iniziativa pubblica — 
prosegue il comunicalo deve 
essere presente in settori pro­
duttivi che sono collegati al 
nuovi e maggiori consumi so­
ciali, all'attuazione delle ri­
forme. 1] monopollo della ge­
stione produttiva dei mezzi 
di trasporto pubblico non può 
per esempio essere lasciato 
alla Fiat. E ciò non solo per­
chè la Fiat disattende gli Im­
pegni presi verso il meridio­
ne 'vedi non eost.ruz.one au­
tobus a Orottnminardai. ma 
soprattutto perche U Fiat, 
proprio per la scelta fonda­
mentale e privilegiata che '.or 
na a fare nel tentativo del ri­
lancio deH'automob.le. cer­
cherà in ogni modo di conte­
nere e condì /.Iona re ad e.ssa 
lo sviluppo della dimensione 
della riforma del trasporti 
pubblici e quindi anche della 
produzione 

I lavoratori dell'Alfa non 
hanno mal abbandonato la 
proposta realizzabile di un 
impegno serio della loro 
azienda in direzione di questo 
settore Tale impegno di d, 
versificazione e st-ato in par 
te affrontato da un preciso 
Impegno contrattuale che cor­
re oggi però 11 rischio di es­
sere VRni.'Icato. E' necessario 
dare oggi una dimensione di­
versa a tale Impegno ne! qua-
dro della definizione di una 
politica di riforma elei Ira 
sporto pubblico cosi come -,i"r 
rtVn settori produttivi indi 
cuti. 

I lavoratori de! gruppo Al 
la .sono disponibili per un im­
pegno anche di lotta per la 
salvaguardia e l'incremento 
occupazionale specialmente 
nel Mezzogiorno per il rispet­
to e l'applicazione Integrale 
degli accordi. Gli impegni 
presi dall'Alfa e dal Ministe­
ro delle PP.SS. l'anno scor­
so, per un incremento occu­
pazionale di 8'9 mila unità 
nelle regioni meridionali, ol­
tre agli altri 3 mila che do-
vrebbero essere occupati al­
l'Alfa sud devono essere man­
tenuti Non è pensabile però 
che ciò possa avvenire in di-
rezlone dell'auto. E' quindi 
necessario che 1TBI e il go­
verno si impegnino m un pia­
no di diversificazione produt­
tiva dell'Alfa che sia credi­
bile e realizzabile, come vie­
ne oggi indicato dal coordi­
namento nazionale Alfa e dal­
la FLM. 

, 11 coordinamento nazionale 
Alfa sottolinea come t*]e im-

I pegno debbn essere prlon'a-
j rio per l'orientamento sinda­

cale di tutti I lavoratori de". 
gruppo, e come ad esso debba­
no essere ricondotti l'insieme 
degli altri problemi della con­
dizione operaia ,n fabbrica 
della ristrutturazione della or­
ganizzazione del lavoro del 
salario, della professionalità 
e casi via 

Su tali quesl'oni. come per 
quelle indicale già da questo 
documento il Coordinamento 
nazionale e impegnato a r.-
convoearsi in seduta allarga­
ta ai Comitati Esecutivi dei 
Consigli di Fabbrica a Fi­
renze, nel,e pros. ime setti­
mane per mettere a punlo 
una strategia rivendicai iva e 
&. movimento valida per l'in­
sieme del gruppo-

Raddoppiate le 

ore di cassa 

integrazione 

oppivi: de», indi-Mno rx»l ~en-
nn.o 107"> s> sono p.u oh*» rnd 
doppijit" r.rtpt-v.o al mehe prr* 
(.edent/' ,n e OTTI plesso sono 
s'-a'c conew..? 30 milioni 213 
nula ore con un a rmento d**'. 
'37 2 por (^n'o r;spetto n) di 
ormbre 1974 o d<*I 79,*> p^r 
conto al i;r»nna.n 1̂>T4 Lo ron 
df nolo l'Lstflt 

P T quan'.o r^uHrd.i ,n rwr 
'.tniarf* ]'od I.VM, > ore <"<">n 
cew* dfì'la ofl'v.a in'.o~rai' o'T* 
.SO.IO Mulo yV** m ! on: 8r*3 
mila, (on un aumento d** 
130.3 p*»r conto 
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E N E L 
ENTE NAZIONALE 

Roma 

PER L'ENERGIA 
. Via G. B. Martini. 3 

E L E T T R I C A 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 14 aprile 
1975, con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 
1* luglio 1975 diverranno esigibili: 

a) Titoli da rimborsare 

PRESTITI 

• E u r o p a . 6?4 1965-19R0 (Volta): 

694 1966-19S6 II Emissione (Fcrrnrr-): 

6?i 1968-I98S II emissione (l 'ermi): 

6% 1969-1989 II emissione (Ohm): 

Tiriti i titoli costituenti 
le serie numerate: 

15-29-30-33 34-4 W3-B9 

23 49-79-85-90 

2275-107-114-I27-1': 

9-52 53-68-S3-97 

I titoli devono c^erc presentati al rimborso muniti delle ce- '>> 
dole in scadenza dal 1" gennaio 1976 in poi. L'importo delle ce- $ 
dolc eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare do- ^ 
vuto per capitale. % 

b) Premi in denaro / 

Prestito 7% 1972-1992 di !.. 300 miliardi II emissione $ 
seicento premi in denaro, di L. 1.500.000. spellanti alle obbh- £ 

• ,»' 
pacioni £ 

V 
n. 476631 e n. 542264 'j 

I premi saranno pagati dall'Enel, Servizio Titoli. Via G B . $ 
Martini, 3 - 0019S Roma, previa ricezione, diretta o tramite ban- ?ù 
ca, dei rispettivi tagliandi » C ». staccali dai titoli comprendenti V 
i numeri delle obbligazioni ripetuti in ognuna delle 300 scric ^ 
costituenti il prestito & 
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